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Prima di procedere alla progettazione di qualsiasi rete sentieristica, oltre ad informarsi 
sulle norme vigenti in tema di sentieristica e viabilità minore, il proponente deve  con-
frontarsi e dialogare con gli enti pubblici  preposti alla gestione del territorio (Comuni, 
Comunità Montane, Province, Corpo Forestale dello Stato, Distretti Forestali, ecc.) e con 
altre associazioni che già si occupano di gestione di percorsi escursionistici.  
Particolare attenzione dovrà essere posta nel caso gli itinerari progettati interessino aree 
protette (Parchi, SIC-siti di interesse comunitario, ZPS-zone di protezione speciale); la 
tipologia della segnaletica, gli interventi sul terreno, lo sviluppo della rete di sentieri do-
vranno essere preventivamente concordati con l’ente competente.  
E’ opportuno valutare fin dall’inizio la disponibilità di risorse umane e finanziarie per 
garantire la manutenzione per diversi anni; non meno importante è fare attenzione an-
che a dimensionare la rete sentieristica alle effettive necessità del territorio.  
 
Per sviluppare la fase preliminare conoscitiva e valutativa è state elaborata una “Scheda 
di valutazione” con lo scopo di fornire ai rilevatori-valutatori un pratico ed uniforme sup-
porto utilizzabile sia sul campo che al tavolo di lavoro. La “scheda di valutazione” con-
sente di acquisire tutte le conoscenze disponibili sulle valenze proprie dell’itinerario e 
quindi di offrire una preliminare valutazione dell’interesse e del valore e/o del potenziale 
turistico-escursionistico dell’itinerario; questa valutazione consentirà poi al soggetto pro-
ponente di formalizzare le varie fasi progettuali (vedi scheda a pag. 88).  
 
 
Operativamente, nella progettazione di una rete sentieristica, riteniamo sia 
importante seguire le seguenti indicazioni: 
 
- raccogliere informazioni e documentazione sullo sviluppo e stato della rete esistente; 
- individuare le località e le aree interessanti per l’escursionismo; 
- verificare la presenza e la localizzazione delle strutture ricettive esistenti; 
- individuare e scegliere i punti di partenza e arrivo delle escursioni e la loro accessibi-

lità anche con i mezzi di trasporto pubblico; 
- cercare di offrire percorsi fra loro collegati, propedeutici ad una futura creazione di 

itinerari di più lunga percorrenza;  
- mantenere una visione unitaria e integrata con le reti dei territori confinanti, in linea 

con quella nazionale e alpina; 
- far sì che la progettazione tenga sempre conto dei criteri per l’individuazione dei 

sentieri, già esposti alle pagg. 18 e 19 e per il recupero della viabilità già esistente;  
- eseguire un rilievo preliminare per valutare sul campo la rete progettata e per stilare 

una prima ipotesi di programma degli interventi da realizzare;  
- verificare i diritti di passaggio pubblico sui sentieri in tutti i casi nei quali possono 

sorgere dubbi in merito;     
- ipotizzare fin dall’inizio gran parte dei luoghi di posa della segnaletica verticale per 

quantificare la spesa; 
- prevedere l’individuazione, per ogni sentiero, del relativo soggetto manutentore.  
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IL PIANO REGOLATORE DEI SENTIERI 
 
 
Nel citato Manuale CAI n. 10 “CATASTO SENTIERI”  (pag. 21 e seguenti) sono riportate 
le istruzioni per la realizzazione di un “piano regolatore dei sentieri” in funzione della cre-
azione del catasto informatizzato dei sentieri nazionale. In questo Quaderno abbiamo in-
serito solo la parte relativa all’assegnazione numerale dei sentieri ed alla creazione di 
Zone,  Aree  e  Settori. 
 
 
 
Perché la numerazione dei sentieri 
 
Per gestire nel migliore dei modi una rete di sen-
tieri è quanto mai opportuno realizzare un apposi-
to “piano regolatore dei sentieri” e assegnare un 
numero ad ogni sentiero in modo che questo: 
 

•  diventi più facilmente individuabile dall’escur-
sionista sul terreno e nella cartografia escur-
sionistica; 

 

•  possa essere ordinatamente censito in un e-
lenco (catasto) dei sentieri; 

 

•  possa essere gestibile in un sistema informa-
tizzato che ne consenta l’individuazione in 
maniera univoca su tutto il territorio na-
zionale. 

 

 
 
 
Il metodo di pianificazione della rete sentieristica CAI permette di identificare sul terreno 
un sentiero attraverso la numerazione a tre cifre:  
 
 
-  la prima cifra individua il Settore  

di attribuzione; 
 
- le altre due identificano il nume-

ro del sentiero all'interno del Set-
tore. 
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 Prima di descrivere le regole da seguire per realizzare un Catasto dei Sentieri  

è necessario definire che cosa si intende per  Zona, Area, Settore, Numero e 
Gruppo Montuoso; termini che è importante conoscere nello sviluppo del 
“Piano Regolatore dei Sentieri” qui proposto. 

 
 
 
ZONA 

identifica una Provincia e/o una Regione;  
pur non essendo indispensabile considerarla per la realizzazione di un Piano regolatore 
dei sentieri a carattere locale, diventa invece indispensabile nell'ottica della realizzazione 
di un catasto sentieri nazionale e della gestione informatizzata dei dati attraverso il  sof-
tware “SENTIERIdoc” ( 2 ).  

 
 
AREA 

è una ulteriore suddivisione della Zona (Provincia e/o Regione) qualora la rete comples-
siva dei sentieri risulti molto estesa (oltre i 9 settori); 

 
 
SETTORE 

è una porzione di territorio entro una “Zona e/o Area” (regione o provincia) con caratte-
ristiche geografiche e morfologiche omogenee, in cui possono trovarsi fino ad un 
massimo di 100 sentieri; può corrispondere ad un gruppo montuoso o a più gruppi 
montuosi  

 
 
NUMERO    

è il numero a tre cifre che identifica sul terreno il sentiero. 
 

 

 
GRUPPO MONTUOSO 

è una porzione geograficamente o-
mogenea di territorio, formata da 
monti e/o colline e/o anche pianura, 
purché interessata dalla presenza di  
una rete sentieristica. 

 

                                                           
( 2 )    Le codifiche delle Zone, peraltro non necessarie in questa fase della Pianificazione, sono in-
dicate a pag. 23, 24, 25  del Manuale CAI n. 10 “Catasto Sentieri” e negli “archivi comuni” del sof-
tware “Sentieridoc”. 
 

 23

Pianificazione delle Aree 
 
In regioni o province dove la pianificazione per Settori è già avvenuta e altre dove è in 
corso, ci si è resi conto che non sempre 9 Settori sono sufficienti a pianificare l’intero ter-
ritorio regionale o provinciale (Zona). 
In presenza di un numero maggiore di 9 Settori numerali si è reso quindi necessario sud-
dividere le Zone stesse in “Aree” .  
Ogni Area può contenere fino ad un massimo di 9 Settori. ( 3 ) 
 

  
 

 

L’esempio rappresenta la pianificazione per “Aree” e “Settori” della “Zona” Sicilia. 
Il territorio regionale (Zona) è stato diviso in tre grandi Aree:   
Valdemone (D), Val di Mazara (M) e Val di Noto (N) 
Ogni Area è stata a sua volta divisa in 9 Settori. In Sicilia si potranno quindi avere fino a 
tre Settori con lo stesso numero e conseguentemente tre sentieri con lo stesso numero.  
 

Ad esempio il sentiero 101 sui Monti Peloritani, il sentiero 101 nei Monti Erei e il sentiero 
101 dei Monti della Conca d’Oro. Ai fini del catasto regionale dei sentieri, risulteranno fra 
loro distinti dal codice dell’Area: il primo è collegato all’Area “D” (D101), il secondo 
all’Area “N” (N101), il terzo a “M” (M101). 

                                                           
( 3 )  Ai fini della realizzazione del Catasto Sentieri CAI, le “Aree” sono contraddistinte con una lette-
ra identificativa volta a differenziare Settori con lo stesso numero; se i settori totali di una zona sono 
meno di 9, di fatto l'Area corrisponde alla Zona e le viene assegnato il valore “A”; diversamente as-
sume altri valori. 
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